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NET: A «ovsvIgRib no 0 LIB] uan i260p, eo 
Sito! assicurati \@he'in ‘Questi giorni il 
cotigresso' di° Parigi “dopo ‘aver firmata 1a 
pace, colta. Riskra "8 provredità alt44u 
stione, d'Oriente, ;sla per occuparsi di pro- 
posito,,.e, non Incidenta]mente cpine finora, 
degli.affari diItalia4s;.;initorivibuinon, is 
Riaccogliamonda varii.. giornali) re; corri+ 


spondenzeiche diversi progetti.furono messi 


sul'tappeto; ‘senza’ peròv'ole! si 'sappiase. 
qualebitio”di essi “abbia probabilità di'riu- 
“seit mon si ha ue Hob piisjzepor doh a. get 

Sin dapprincipio' didevasi 
l'Austria, e,.che questa, alla” sha Volta ‘a- 
vrebbe. ceduta, la., Lombardia al Pi 

Un;.altro. progetto. era. quello di dare, al 
ducaidi Modena biprimeipati danubiani riu» 
nitivin un/sol! regno, di) trasferire a, Modena 
la dachessaridi Parma; “edi dare‘gli stati di 


quest'ultima al Pièmionte.ie! (Nona 
Altro progetto del quale abbiamo seritito ‘a 

parlare, però senza fondametito attendibile, 

sarebbe quello di, dare le legazioni ‘al duca 


di, Modena,, rimanendo, ferme,,nel., resto le. 


precedenti.combinagioni., È.per, non ommet- 
tere . altre; possibilità., , accennerema. pure 


all'idea di) destimare ilumirionente/duea Rae 


berto asfutiro: sposo della principessa delle) 
‘ Astultie ‘im’ iSpagna,; "Mwhendo così le!rdue: 
lindo "borboHithe spagnible! Gon'che'tinias:? 


rebbero disponibili i d'ugati di ‘Pirma e Pia 
cenza per darli al Piemonte. ©, Dread 
Tutti questi progetti, sono basati. sull’in- 


parere, per: gli, effetti che produrrebbe nel 


resto:dell’Italia, sarebbe. il,mezzo più accon-. 


‘ cio per migliorate !la..sorte: della penisola, 
in conseguenza della 'imaggior'cinfflenza 
che acquisterefbbé il'‘Piemonte non* tanto 
per il materiale ingrandimento, ma perchè 
in questo modo sarebbe dimostrata per la 
prima volta in modo efficace chè la volontà 
della Francia. e dell'Inghilterra. prevale, a 
confronto di quella dell'Austria, Imperocchè 
egli: è id'uopo persuadersio:che sino ad ora 
mon’ lia’ mai dominato vimdtalia;: eccettuato 
il Pienvonte!,!0 altra! itifuériza’olie’ quella 
dell'A'astriai hl v £9i42U89 son Diog 


Forsé in Qualche'debasiohe Ie due potenze! 


stria a promeli PSR ARRORE, del suo duro 
sistema politico in Italia, ma egli è cosa certa 
che. tuttivi.Joro consigli;e; suggerimenti, non, 
ebbero mai alcun effetto, ese qualche.volta 
eebbero un. principio di apparente pesecu- 
zioriè fn Moinenti critici peri governi inte- 
ressati; passati î'momibniti stessi) le' misure 
più miti'furbiio'iméssè in 'dispatte;!le più'so- 
lenni promessè furoro bbliaté, è i decreti già 
pubblicati rimasero lettera morta," " * 
, Sgraziatamente ici si, assicura che, i, pro- 
getti, ere ii ; del, Piemonte, non 


occidentali Diet: di'indutee Au? 


hanno. molto favore.presso:i; rappresentanti 


europei a Parigi. ponitgisb osssinenibi 
{Maggiote:probabilità:di rilàscita siattri- 
buisce alprogetto dil'‘costituire nelle lega- 
zioni! pontificie ‘“Un'‘govertio» senti-indipen- 
dente) soggetto soltanto ad‘unasbprasbtia. 
niet eo PIPE REI ri 
189, dobbiamo prestar.,fedo 18, ciò, che, si 
legge,neigiornali psteri,e persino austriaci, 
questo, piano,sarebbe. quello che meglio cor; 
risponderebbe alle intenzioni. dell'imperatore 
Napolgone!IIL, sarebbe pune secondato.dal- 
l'Inghilterra; ©)non avrebbe! neppure. asso- 
lutamente'ostile la diplomazia austriaca. 
Sé foh'temessimo d’incortete presso gli 
Stranietiia tatcia di 'èssbte.setapre! scont 
tentiga sopratutto di avversare questo pro- 
galeBpercià non rbcà alcon vantaggio 1m- 
Le. mediato al Piemonte,,. diremmo che è una 
mezza; misura che, non, è, di yero,e,.reale 
utilerall’Italia;.che ilnuovogoverho,non, sarà 
chesinamuova edizione» peggiorata dei, du- 
cati e ‘granducati: dell’ Italia. centrale, cdi 
qualinon'vi'satebbé valtra differenza che 
quiisti stantidisotto la' Soprasovianità dell'Au- 
stria, mentre il hUOFO stato Satebbbe sotto la 
soprasovranità del papa, che' alla'sta volta 
I sta sotto quella dell'Austria, per; giò, che epi- 
cerneril. suo; potere, temporale.,;..,,,, n: ghi 
Eppure con tutti questi inconvenienti fao- 
ciamo ardenti voti affinchè, se non è possi- 


| 
| 
| 


alta'Que-* 


quello; che. si. è detto. e ripetuto, ;il ritornare 
sull'argomento».Ciò è. conosciuto ei-k'artir 
colo.del! Morning; Postsche riporti amosqui: 
i vidi CHO si Safebbe' 
trattato di dare le legazioni, pontificio al- | 


emonte.,. 


‘ grandimento,del Piemonte,;jil che, a nostro. 


| bile ottener una migliore combinazione, al- î 
| meno, questa si, mandi ad'effetto.......; 
Il,maverno,.pontificio,; considerato ;come, 


gove. ò temporale, è così corrotto, ediinetto 
a provvedere: al benessere materiale vedin4 
tellettàalende popoli: clieogni limitazione 
del'medesitmo) ogni sottrazione chie glimien' 
fatta' è*tit berieficio Ma civiltà ed all'utial 
nità! L'incapacità del’ Bovernd “Poiitifibio a 
governar bene è dimostrata dal fatto 10° moro 
così evidente che sarebbe.inutile, dopo tutto, 


innanzitinon ifa che. ripetere: ciù che sì.va 


dicendò:le ‘scrivendo in! Italia. da» molti! 


ati." Sio + ict» . Oi olegiso. | 

TL'ifitapatità' del'governò ‘pontificio mon'è 
evéntuale o momentanea, ma' bedsi fondatà 
nella stessa intrinseca sua qualità. Diretto 
in generale da preti che salirono ai gradi 
superiori del, governo, non :;per, virtù; pietà 
ed. umiltà cristiana. (preti..dotati. di queste 
qualità:non si: ‘accupano di governo:tempo=. 
rale);«ma: bensì per. ‘avidità ed: ambizione di. 


potere) éssì'tion hanno altra mira che di'sod- 
disfars questepassioni senza altre supètibti” 


veduté' politiche the e6llegano ’iiteresse 


del soyrano con ‘quello del popolo, le quali. 


rendono per qualche  wolta. sopportabili an- 


che, i, governi. assoluti. Inoltre 1 preti, al., 


levati,in. generale 1a tutt'altra. occupazione 


che quella, del governare, senza(educazione» 
politica e legale, non hanno d'’ordinario» 


altra. guida nella loro!carrieravamministra- 


il tivà è giudiziatia!che la’ ‘pratica’ acquistata 


col'frequeritite’ gli ‘ufficif, ela 10r0'infitmà 
convinzione, pessimi elementi'‘per gover: 
nare..La prima esclude per istintò ogni piò- 
gresso; la mancanza di principi e di 1dee 
fondamentali in causa della. trascurata istru- 
zione preparatoria, ie. teoretica li rende per 
istinto attaccati alle consuetudini, a. ciò che 
i francesi chiamano:routine; ed'ogni cam- 
biamento èda 'èssi abborrito, perchè ili pone 
fuoti‘del'‘circolò “delle pothe idee‘peniosa- 
mente e meccanicamente raccolte colla ‘pra- 
tica e colla tradizione. 

L'altro elemento toglie ogni autorità alle 
leggi, la quale è pure la- base, di. ogni go- 
verno.ben;ordinato. Il;prete;.,abituato dallé 
sue funzioni spirituali a giudicare in: base 
alcoscienza el.convinzioni, quando,ba: da- 
vanti ‘a sè utta legge che'ripugna ‘alle !isue 
intime! convinzioni 0 in'éasòo ehe'la legge 
vuole sciogliere in un Senso ela convinzibhie 
intima in un altro, darà senipre la .prefe- 
renza alla sua convinzione lasciando iù di- 
sparte la legge. Tali esempi sono contagiosi, 
e, ciò che è peggio, conducono facilmente 
ad.ascoltare-le.. proprie passioni sanzichè i 
dettami della giustizia; essendo assai. facile 
di pièndereisuggèrimeriti delle; proprie pas- 
Sioni'pet coscienziosd'intimo convincimento. 
Questa è infatti; *rediatno; ta primaria causa 
ifiorale ‘del'disbidiné e dell'anarchia che%re> 
na in'generale nel governo degli'stati pon 
tifieii e che reagisce sinistramente sopra la 
moralità di tutta la popolazione ,, e toglie il 
sentimento del rispetto alla legge; Si, narra 
che Pia.LX volle un:giorno, donare, una,;c0- 
spicua somma a carico del tesoronad. una 
città per dimostrarle!la:sua;soddisfazione in 
tin certo ‘affare! Fuvano ‘si’ faceva. presente 


‘al'‘papa’ ché non ‘esseridà! comprevarquesta 


somma nei preventivi! niésesserndowi! fondi 
per perire al'Earibo’i'eta Pad ùn'lito 1m- 
possBilà a pagarla, dell'alto ti gra inviò 
un’ingiustizia perchè quella città non aveta 
alcun diritto a.quella.somma che, si yoleva 
dare, unicamente per.fayore,, e che;guindi si 
dava:ài,danari dei. contribuenti; una.destina- 
zione. che:non:dovevano »àyere. «Ciò,.che .si 
volle in questo.«easovsi-praticarîn generale 
in tutti ) 6! ne potremmò addurre. molti 
esempi. ate cioe: sa 

Se quindi il congresso di Parigi non fa- 
cesse altro che mettere le Tegazioni pontili- 
cie al liyellotdella Tascana,di Modena e 
Parma, per quanto poco soddisfacente ne sia 
la situazione come,.lo-dimostrano i recenti 
avvenimenti. di quest'ultimo paese, pure, 
solo il sottrarli all’obbrobrio del governo 
temporale di Romà'Èè già un immenso be- 
neficio. ‘ ui od BiGISÌ fol 

È d'uopo però riflettere che conservando 
l’Austria il diritto di percorrere a suo arbi- 


o vu. il 


compreso le 


DBINto sit 


do 


x 
ebbe, 

«poichè 

omeidice il Monning.Post, i, mali:delle, per 
isùla mon isaranno rimossi semon;; quando, 
gli'esercitivaustriaci ela politica austriaca: 
ho ‘Satatitio‘bafiditis cienltmon sil Lo Lom 


| Siamo però convintil'éliè’ dorme nbn! si''è: 


yoluto 0 potuto, a quanto sembra;-superare 
l'avversione! dell'Austria all ingrandimento 
del Piemonte; così.-sarà. ancora più. difficile 
l’ottenere l'assenso del papa a*quel muta- 
mento... Crediamo piapento proposito si, nu- 
trano,aParigi, molte allusioni, ;1, gun 
«H. consenso dell'Austria, non;sar 
Ad sotteimere.in; linea, politica 4 


posizione» Ma! da ‘un lato isi‘opporrà;ad.ogni 
condizione che limita'le'sag pretensioni dil 
intervento, ‘dall'altro. aderirà. sempre) colla 
condizione che neisia: contento e che vi ade- 
risca!volontariamente.il,papa,, .il.che, come 


abbiamo gia;detto,.non crediamo..possibile.i 


È quindi assai probabile chenonsi riesca; 
a'‘fiullà ‘Seriza ‘un: autorevole: atto ‘che’ im- 
ponga forzatamente il componimento» alle! 
parti renitetiti Ma sè'si ‘deve’ venire a'que- 
sti estremi, non sarebbe meglio impilégatii a 
dirittura per provvedimenti’ più radicali ‘è' 
più efficaci per la'‘fàtùra ‘tratiquillità della 
penisola? Il disturbo e le difficoltà Ha 'supe- 


‘rarsì sarebbero le medesime e ‘il ‘tisultato 


sarebbe senza dubbio di maggior soddisfa- 
zione ‘alle opimioni più IMtuminate dell'Eu- 
TOPR: siva fidi: 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Dopo aver votate silenziosamente alcune 
leggi di poco interesse la, camera, imprese 
ad'esaminate \lel' norme: proposte. per, l'in- 
troduzione.in ‘estimo dei tetreni censibili e 
non censiti e di alcuni altri ridotti.a. nuova 


| coltura: La genesi di questa proposta, come 


ben disse l'on dep. Robecchi, sî trova nella 
legge sul cadastro votatà nell’ànno corso, 
nella‘ quale s'introdùsse ‘appunto: l'obbligo 
della presentazione di ‘questa ‘legge per ov- 
viare allo sconcio che deriva‘dal’ trovarsi 
una quantità di&terreni ‘non’ censitive non 
attolidere per ciò la'fortndzione del cadastro 
Stabile che, comè è facile a prevedersi,imod 
sarà così facilmente terminato. ‘°° ds no 
Ma il'cadastro stabile si era adottatol’afino 
scorso,.perchè interpellato, l'uno. e l’altro," e 
tattiglisuomini;dell'arte e della scienza non 
seppero vantarsi capaci. di proporre un,car 
dastraprovvisorio:ed«ora; anzi\pochi,giorni 
sond;'gli on!‘dep. Menabrea e. Despine si 
fécero ‘autori di un ‘progettò col-quale spe+ 
rano ‘apputito d’aver ‘trovata la soluzione 
del problema. Era dunque il caso di’ s0- 
spendere ogni discussione su questa legge, 
figlia del cadastro stabile, prima che si ‘de- 
cida sulle .sortì,.del neonato catastro prov- 
visorio ? Lo. propose... con, paco, buon esito 
l'on. dep. Robegchi,..ma..la, camera) consi- 
derando ‘che a peggio.andare quando-il.car 
dastro "provvisorio! si. adottasse. non avreli- 
besi altto! ché.a ‘sospendere l'esscuzione-di 
questa legge", ‘Scaitò la''questione pregiti. 
diziale:"‘iMQo0n + he flgn, GI#0golo8 d 

Posteriormiente ciò; altre difficoltà'farono 
invertite, per riguardo al modo di intro- 
durre în estimio Questi beni non censiti e 
specialmente; agli. elementi, di, stima: per ri- 
guardo ;al. campione a, Gui, dovranno para- 


igonarsiper determinare l'imposta; ma que- 


sto .èvidentemente. isi atiferiva. agli articoli 
della:legge emon!al suo complesso;per cui, 
come’ giustamonte'osservavasl'onzidep; Chiò, 
atrebbetò trovato "più ‘opportuna !seder più 
tatdi Quindi si ‘passò all'esamb degli “at- 
idolt quei (Lf 61 va N ste “‘ninaci obnsini 
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PESARE SARRA È t 10 Heeflit04 o 
Le NosTRE CORRISPONDENZE: ‘' Mentre taluno 
si affannia "per torre il credito? dlle' notizie» che 
ci recano i nostri ‘corrispondetiti, queste notizie 
incontrano' {alyolta delle inspérate Sortone. Teri 
abbiamo dato Jo, princifàli.clausole; della, pace, 
ed:.il.Diritto;;che si stampa dodici, gre. più tardi 
del mostro, giornale; recava: per! «sue proprie yin- 
formazioni le stessè,’stassissime clausole, un po’ 
scompaginate nell'ordine ‘e nei termini, ma.come 
diciamo; ‘le idéritichié volausdle: Vi dbbiam trovato 
cambiato ‘îl'ifflar Nerò in 'Eusinb) ma questo na- 
turalmente bisogna concédeftd' alta Natura ‘più 
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TS politica dea | 
AIAELE. non, promelle aliro, che incessante 1 
perogchè,, i[ddcnlo di da 
essa‘spererà: tlilmon. alterare:in-fondp,latsua | 
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20 per lo suonati; SI 'OLD eoTIO di 


fi 
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mn ilitotua di rodo 
e fezomin iorizib. iam stonosiraa 


, REZARZIOL. 
sFtom- e eliv #1902 ST%10g sil sqég ssi 
poetica del'‘hostro! otifatello; ‘alla quale devono. 
uniformarsi" anidhe li 'partidolarisbttàspondenbi 
è nbtitié "le: quali | 


È sfere ping, asa 


UA fui: ad 


A 
RO 


uti © iitilo da 5 ib 
ebbero, una ;tale co trma,, satadno ‘céolte coli” 
maggior. confidenza, anche, .da. quelli, che sono 


tanto ..scrupolesi;o per nen; ammettere ; se, pop;, 
religiosamiénte vero; ed'| incenter, 
pare dl 015sTls. ho atebirtemn ig @uorn svn 
noie giesuni dala stagim aihi autnbile: 191 
«Qi sub i gii ogni Zogii bot 
Ri a ati 
miotidou inoigggo ib 
| ‘influenza ausirinea.io Ialia”, contiaando 
ispirare i sotrani. di D ila colta 8, 
1 che, iuMara,ia,, piena vi 


ll 


[PRATI 


contento è 
rivoluzioni RErIOdichA, à di (o richiede 
ancora una, volta la presenza di un ‘esercito ‘at! 
striaco, dacchè.il | pugnale. dall’ assassino ‘ fu° di' 
nuovo impiegato da quell remo, partitò ‘politito 
di,euì l'unica esistenza dipande dol’ malgoverno: 
Le legazioni pontificie non,possono essere lasciata * 
senza ;un,uguale contingente. La Lombardja deve 
necessariamente essere occupata da immensetorze, 
&il.graoduca,di Toscana comprende certamente. 
che, egli. può essere indotto ‘a richiamare ‘da un' 
soslenitofi austriaci, Seui: 


momento all'altro i suoi soster | 
brerebbè, veramente, una specie Gai ‘fi 
del, gabinello di Vienna di, credre una ‘necessità 
di, mandare, eserciti austriaci in 1ualfa, suggerendo: 
un sistema ‘di governo che conduce récessaria- 


mente a domandare ad ogni evento la sua" pre! 
senza NO FPANEOESTCrOORott-1-00t- ti si 
glieri possonosdesidetire (di, v sl'Jialigi fita- 

ts n e ih olo 


liana, ne’ suoi sovrani 
leale, contento e'pròspero! Questo è ovvio. Ma è 
egli.necessario. «che l’ Austria debba essere per 
semppe il custode, e sostegno dei corrotti governi 
degli stati italiani ?, NOn hanno la 'Fr'aticia è Ln 
ghilterra altrettanto ‘diritto’ éd ‘interesse ‘nella ‘pe- 
nisola come l’ Austria? Non' ‘ha fatto oghuna. di 
ésse grandi sagrifici per questo classico paese hel 
presente:secolo ?.K popolo italiano ,rigorda. con 
gratitudine i. molti benefizi sche. Napoleone ; cone, 
ferì al loro, paese, mentre i.sovrani. della penisola 
corrispondono con, disprezzo, ostile ai sagrificii 
fatti dall'Inghilterra per la loro ristaurazione. Egli 
è meglio di fare un contratto con una intera na- 
Zione che cofì un re isolato. * 89345: 4 

Dal 1815 in'‘poi l’Ihghiltertà 'stasFrantia hanno 
interamente ‘abbandonata l'Italia all'influenza au- 
siriaca. Durante il periodo rivoluzionario \dul 1848 
entrambi i paesi civellaronio; è. vero, coni quel, bel 
paese; ma come tutte le civetterie in generale, ciò 
terminò con una disillusione. ‘L'Inghilterra so- 
stenne la Sicilia con sorrisi; dolci parole, e la 
Francia fece lo stessò ton Venezia. Ma la diplo- 
mazia di Vienna /rionfd.in quelimomento , e d'al- 
lora in poi impiegò la sua.influenza per ridurre i 
governi dell’Italia meridionale, a, quella speciale 
Coengpaina HA sti RCA o) Ad per re- 
golare ta Lomibartia, "CU (© eieoquig elio 

Dirigendo l'stiènzione ai pernieiosi risultati dél 
l'influenza sustriata fn Italia) ‘dòbbiamio' limitarei 
ad alcuni distretti particolari ‘della ‘penisola’ ‘No 
abbiamo l'intenzione di offrire al pubblico sém- 
plici osservazioni generali, ' ‘8! pensiatno ‘di’ essere 
ingrado di dimostrare con doctimenti vefsli che 
iprincipîi prevatenti'ehe l’Austria applica all'ivalia 
Sono le cause pet le ‘quali Questo bel paese, così . 
favorito' dalla’ natura, è così maledetto ‘dall'uotito, 
POLLO prospero nè ‘contento.’ Siccotme‘le ‘con 
‘dizioni degli stati pontificii' potranno richiamare 
l'attohzione "dei pentiti bra riuniti a ‘Pa- 
rigi,, può essere utile nella preserite occasione di 
soffermarsi più specidImente sulle medesime.‘ 
|L'iummento dei deliili ih tawi dil'Stati' della chiesa 
può rilevarsi dai seguenti dali. Officiali 5 Le ‘pri- 
gioni contenevano nél ‘1850, ‘10436 ' delinguenti ; 
nel 1851, 11279: héi 1852) 11767; tel 1883, 12095; 
e nel 1854, l o I 


* Coh'un decreid'del 10'vutobfè ‘1855 ‘il'governo 
pontificio offre certe ticompense per l'arresto ‘di 
vii càpî di briganti. "1tî ‘capo’ di listà‘figàrà un 
‘befio’ Giuseppe Affitti, per'il'quale i ‘governo! ‘di 
sua saptità offre ta ricompensa di trè' ‘agita Scudi. 
*Otto ‘alitî briganti sono tofiitati asi glfBn'ta tar 
tuf@ sarà Fimonettità ‘da detito a cihquedento:setidi, 
giusta l'avviso. Probabilmente questi sono 'i° ttibs- 
©naddieri“àî’ cdi fe'avvetiture romantiche! fia ‘Roma 
e'Napoli vengono frequentemente narrate! Qualche 
îdea' ti iuesta” classe di vomini' \che'fubunote- 
nendo il coltello al collo ‘delle’ Toro? vittittie ‘può 
\desoniersi di'ubid cotidinnal pubblicata'eoritto un 
‘assassinio a ‘Bologna! ‘Qliestò biig'anté' Socialista 
fecé'uso della! pre a professione! di fedd?"<'Ab- 
« biamo bisogno di'ucéraére itticetti. Vogliamo 
« avere il foro! demaro! “Noi:siamo' 1 avangoar- 
« dia della banda; dol; Rassatore;che verrà poi ad 
« pecidere, i ricchi bricconi. » Ù 
«Egli è però in quei distretti, degli stati, romani 
glie sand) sotto'la protezione delle ruppe’ Austria» 
che che, DET, Soho ‘assai frequenti è Te leggi 
LPRLARAAAP pope DI, ER AAP e 
ne. A rav 
Secondo certi decreti, datati da Bologna, ‘Pare 
che le autorità militari ausiriache abbiano la con- 
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pio ge 


; fessori, di, 


asi l FA ai 
porre d Ile multe er È) si 
Ion alle’ mul TIA gta ) 
“non È“ pefsone multate } 0 > 
ti «delle,, nulle in s sei mesì ‘ascelle 
a circa duemila scudi... È i è 
Ci + sivsmanra sche: la multe. vengano. .imposie per” 
non aver osservate le leggi sullo stato d'assediaz» 
che le autorità militari austriache continuano a 
mantenere nei distretti rimessi alla loro custodi 
usurpa-inieramente l'auto» 
rità papale, ed ha potere sopra vita e morte. Ab- 
ersbgina anvi unalisiagli.persone,che; furono, 
dal.militaro.austri iaco.dal 1849 sino al 1855, 
etto a;p9n, meno Di di contoventisele She 
dui, ei toro delitti sono di aver posseduto ‘del 
armi, com réssò” ‘delle invasioni va altti delitti! > 
Le celebri’ promesse che'il pàpa'ha fatto è Por 
tiéi‘pritma “del'‘suo’»ritorno wRoma} peri ciò che 
conéerne' l'èstensione «delle; franchigie. municipali. 
non furono mai mandate ad effetto. Il mandamus, 
del settembre. 1849. rimane. sino. a questo giorno 
una, lellera morta,, Vi sono più di due mila ro- 
mani ancora esiliati dal loro paese nativo in 
causa di opinioni politiche. 

Le prigioni tontengono! moli’ delinqueriti® fall 
tici di cui il delitto principile è quello di ‘deside- 
rare la separazione, Hell'autofità temporale "dalla 

spirituale ‘del ‘papa! "Le condizioni fihanziarie | del 
paese $0n0. deplorabili, ‘il governo è Semprè ‘nn’ 
governo di preti. ‘Noh'è per causa dell'ordine 's0f 
tanto che i i si oldati di Francia e'dell'Avstria sono i 
cust di tel governò immorale di Pio'IK: essi sono 
egualmente lo se uinelle' delta” confùsione, eotrul 
zione, | ione e del delitto. 0! i 

Un fale tabo di i cose è conttario ai desnaebti del: 
l'imperatore dei | ‘francesi ‘€ di una mazione ‘che’ lo 
ha eleito come suo lapo, Sé le questioni‘ italiane 
doyessero occupar l’altenzionie del rt 
egli è bene che conoscano le cavsé principali‘ dei 
rali esistenti, essi impareranno probabilmente che 
la loro rimozione. dipenileva' ‘‘principalbente dal 
liberarsi da, “Ho soffiate dallo «politica du 
striaca., SPE R it 


pacei elettrici i prive 
Acenza, STEFANI, RAT i 
addab cio)! Parigdy aprile. 


\Pielraburgo,, 1° aprile. È stato pubbli: 
cato.un manifesto imperiale ghe, anuunzia 
la conclusione della; pace. 
l«In:esso:è:dettache,lo scopo della guerra 
è taggiunto «colla!!guarentigia . riconosciuta 
dei diritti'dei’ cristiani; Aggiunge che!sarà 
necessario di determinite ana *fiuova linea 
di frontiera i dn 'Bessafabia per' evitare colli. | 
siOni,,.,; Ì 

Un dispaccio conferma la libera naviga- 
zione del Danubio... Verrà dato ordine ,al | 
ceommodioto Watson di:ritornare;colla sur 
‘dra inbInghiltersa; 1 0001209 na 

‘Teri ebbe sABRo la decimianona conferenza. | 
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sosultiriuzue sl Ogoigmi 


Nas Sa so" FuAvurLE Ù fico. Satie 

Sullà proposta ‘del nostro minisiro segretario 
di; stato, per; |a; pubblica Istruzione ; 

Visto il regio «deerelo, 4. ottobre 1848 sui callegi 
gonvii nazionali ; 

mVisto, il regio, decreto 4 ‘Soliembre | ‘18501 i 

«vista; la legge, 17 marzo, 1856.; .,,,... Ù 
Abbiamo, ordipalo, oed, ordiniamo : sica 
cijAMt: 1. sivendk gorrisposti, dallo stato gi pro- 

i lellere, di matematica speciale, di storia 

naturale, di, fisica.e chimica applichta sono .regor 
lati. iù;concorso c gli stipendì degli altri professori 
dalla “sguole secondarie a norma delle ‘disposizioni 
sta Die degl LI ati 2,25 del regio. decreto 4 
sellambre 1859, 

Art, 2; Per l'avva anice. nei 
j cor Apri la i 


collegi, dove vi vi abbiano 
potranno, $ Soltanto, cssere no- 


vi 
pes searididati i i quali. avranno ‘conse 
do di dottore. di lettere ; i Ò 
conseguito ii i ahi: di, dottore di storia naturale o 
di scienze fisiche; 
10 3a Di mylemalica ‘Spogiale, ‘di fisica e chimica 
applicata,.i candidati, che, avranno, sonsegulio: il 
grado dé ouore; idiscienze fisiche... ;), » 
‘Potrao però essere nominati professori, di ma- 
lemalica, speciale,i i, candidati che, avranno  conse- 
guito;il,grado di.ingegnere......, 
ari. 3a I professori, di, seconda ..e di terza lasso 
fissati in.numero, di 40;g di 55 dall'articolo 2ydel 
citato,regio.decreto,d. settembre; 1855,.son0 aper 
tivamente; portati a,44:e.a 63. 1. ste 
nu Qrdiniamo, che Il: presente, decreto;, munito ‘del 
esigillo, dello, slato, sia inserto nella, raccolta degli 
ati del.governo,; mandando a casoria #61 di 
«osservarlo e di, farlo. “Osservare, tibi 

e Dato a Revan addì 24.marzo 1856. 


cancora incominciato. 


Ne (og 1191 "VITTORIO EMANUBLE: b sip 

s 6 LANZA. 
; “ion R "focréio, del [30 marzo S scorso sono dichia- 
rale vi utilità ‘pubblica. le opere contemplate nel 
“Piano, Bri della strada, di comunicazione 
da Sestri Ponente, ‘colla stazione della ferrovia ‘di 
Noli. _ 


SIATE Pa 


Uffizio ‘fune 
nella chiesa | 
Siisegio dei n 
ovara: î ; Si 
»oPribuniali. i. È 


(Quest oggi:è stato celebrato. 
etropo) na: ilservizio funebre! in 
ortit ppria fazione. CR di 


Fc ‘uclifibri del ‘chierico 


Givallo, fu, CIO, un ca ed eloquente difesa 


signor Aavyocalo Tgigrorsandanggio a morte 
da la corte d'appello. 


" Codice penale militare” Il granduca di Toscana 


ha approvato, con decreto 9 marzo scorso, un co- 
diée penale militare! e'là'Tegge chb' costituisce la 
tonipagna | di castigo | Entrambi ‘avranno* piena 
esetuzione in ‘Toscana il 1° di'luglio prossimo. 
Censura dei Vibri. ‘Ul te di Napoli ha stabilito, 


con' decreto: del:45 marzo, ‘un':presidente alla, 


giunta di revisione (dei libri e stampe provenienti; 
dall'estero, ed ha nominato a .quella.carica,il ca- 
nonico D, Giovanni, Barbati. 

PUÈCAMERA ‘DEI: DEPUTATI, 
‘Presidenza’ del ‘presidente BoncomPaGNI 
UE O Pornata del'3 aprile. 

L’adunanza incomincia all'una ‘e tre quarti. 
Louaraz dà letiuta dél verbale della‘ tornata di 
ieri; dà'letturà dél'surito di petizioni 5 fa l’ppello 
nominale: La'camerasi fan numero solo ‘alle due è 
1/4, alla quale.era iapprovasi ilrverbale:suddetto. 

Sonoipresenti i ministri Lanza: è Rattazzi; quindi 
il R. commissario Rabbini, 


Ampliazione dell'ospedale militare 
di Alessandria; 
"Lu 'commissione è ‘composta’ deî deputali | D'AE 
berti, Valvassori,Moia:; MORI, Bertini, Berruti, 
Rossi e Demaria: 
La spésa è, di 130000 Liso, distribuite sui due bi- 
lanci del.1856 e 1857,.. 


I.due ariicoli, del progetto sono approvati senza | 


discussigpe e la votazione segreta dà 89 voti favo- 


revoli su, 102 votanti. 
Facoltà alle provineie di Genova, Alessandria , 


Voghera, Tortona e Novi di contrarre debiti: 


capitali per soddisfare il prezzo di azioni 
— della ferrovia da Alessandria‘ a Stradella. 


La provincia di Voghera è autorizzata & contrarre 
un muluo passivo, mediante l'alienazione di ùn’an- 
nua rendita di 100jm. lire; e ciascuna delle altre, 
di 251m.-Sono-pot-autorizzate-anehe-ad-olirepas- 
sare il limite ordinario delle loro impostespeciali, 
per le somme occorrenti al compimento del prezzo 
di'Quelle azioni: 

La ‘commissione per l’esamté di questo progetto 
è” composta di Monticelli, Mazza Pi, Pezzani, 
Asproni;i Farina :P., relatore; Mathieu, Corsi. 
cvNessuno domanda la parota ed i.tre articoli del 
progetto: sono, approvati. Lo è poi il complesso 
della, legge: a. scrutinio segreto il quale. gli dà 91 
voti .contro, 10. Uno si è astenuto. 

Introduzione in; estimo dei terreni sensibili 

e non. censibili. e di. alcuni altri ridotti a 

nuova coltura. 


‘via commissione, ;è composta dei deputati Da- 


Ziani,i Cavour -G., Monticelli, \Pernati, relatore, 
Arnulfo; Mazza, P.,. Ricci; Corsi, Sineo, Torelli, 
Menabrea, Despine, Chiò, Brignone. 

Della Motta vede con piacere questo progetto; 
riparerà alle sconyenienze più gravi nella distri- 
buzioné della tassa predialé: ma vorrebbe sapere 
(uale' il'eriterio, quale il'eampione, in ciascun co- 


{ mumé, onde òpèrare il censimento per via di pa- 


rificozione. ‘In moltiscomuni, c’è sperequazione 
d'imposta ‘fra‘i vari ‘terreni. Vorrebbe inoltre sa- 
pere Pidea;che. il governo si è formata dei risul- 
tati, di ‘quest’ lirici delle difficoltà , della 
SPESA. }) 1); 
P Robecchi: Questa legge è è ‘Falta in adempimento 
‘dell'art, 42 della Jegge 4 giugno 1855, sul'ellasto 
slabile., Quell’articolo venne volato, perchè si fi- 
teneva “inaftuabile una Callastrazione provvisoria. 
Totti da desideravano, ma nor ’efera’nessun pro- 
getto Ofd; ‘dinqud' commissari; per! le spese del 
cètastro stabile, ricevettero; dai Joro-uffici incarico 
di‘ristudiare laquistione d'una perequazione proy- 
visoria. «@; due. dei, nostri colleghi (Menabrea., e 
Despine)-presentarono per questo un. progetto, che 
ia; agli studi della commissione, Esso 
sarà 0,non sarà adoltato ; ma prima di discutere 
questa legge isogna vedere se sia possibile o no 
un éstlimo provvisorio. Propongo quindi la que- 
stione pregiudiziale. 

Lanza, ministro dell'istruz. pubblica ‘e'provy. 
dellé finanze’: La leggè del catasto stabile doveva 
cominciare’ adattarsi ‘al principio del :1856, è .il 
ministero ‘presentò quindi-la domanda dei fondi, 
èhie è già:da quattro mesi sottoposta «all’ esame. di 
unà tommissiotie: Intanto. venne presentato, un 
iprogetto.-di stima. provvisoria, Non entrerò nel me- 
rito nè a/vedere.se la presentazione fosse regolare. 
Intendo lasciar alla camera la più larga iniziativa. 
Ma, volendo giudicare dal passato, l’esame della 
conimissione vorrà ‘ancora due mesi. Ora non. è 
Non - avremo, quindi, nè il 
progetto attuale, che;toglie.la, massima parte delle 
ingiustizie, nè i fondi per condurre innanzi i la- 
vori del Galisto stabile. Se anche .ìl ‘progetto per 
una slima provvisoria avesse da esser approvato, 
non lo ‘pregiudicherà fidottarsi della fegge at- 
tale lalla cui esecuzione allora si soprassederà. 
‘Spero \quindi ‘che‘anche:l’onotevole. preopininte 


vorrà, ritirare la;sua: proposta. .;. 


"Robecchi: conviene non esservi altro inconve- 


| niente nell’adottare il. progetto attuale. che quello 


di far.forse, perder tempo alla camera, la quale 
sha pur, abbastanza da fare. 


Ù 


PITTTDIVERS i caio 


culla camera; 1 ma-psserverò | 


Dip non 6 neppur beneil tornar troppo prestgisu de- | 


‘cisioni già prese; l'infirmare oggi ciò ché si è vo-, 
sione sul catasto non furimprov- 


tato ieri. La'disi 


visala. ba commissione st per Que ami la 


questione. Nella‘camera'sijfece anché,una discus-"} 


sione larga, profonda, completa; e ne risultò che 


bf era alta bile una tima” provvisoria! e cho at 


meglio incominciare subito l'attuazione di un è 
tasto stabile. Ora non so come powremo avere tut 


e mezzi e tempo maggiori per infirmare quel voto 


e dichiarare attuabile quella stima in ogni inodo! 
cotesta discussione f0?nof 1a rifiilerò,'a suo temi! 
poj'tna ripeto ‘intafito Dar i ge legge! pei la-pre- 
giudica punto.?! 

La proposta: Robecchi:nonià appoggiata. ro 

Revel:; Il:governo, presentò nel 53. un. Jprogelto.; 
di pengquazione provvisoria, che, fu discusso.da, 
una, commissione di 14 membri, la quale unanime, | 
lo riconobbe. non, attuabile; nè salcuno dei.suoi 
membri si credette în grado di presentarne un al- | 
tro. ‘Adésso n'è stato presentato e trasmesso fino alla’ 


ivo 


commissione: ma ‘questa legge, anzichè prégiudi- | 


carlo, Ta agevolerà, sè avesse dà essere accettato; 

Robecchi sapeva quel che disse il. dep. Revel; 
Ina sta‘ sempre che, quando fu presentatà la legge 
perle spese del catasio; gli uffici sincaricarono 5 
de' loro commissari: di-riesaminare,.a . quistione | 
del catasto provvisorio. Questo vuol dire che la., 
camera non riteneva di aver fatto tulto. sil; suo do- 
vere.a tal.riguardo. Del resto, visto il magro ap- 
poggio che ebbe la mia proposta, anche da questa 
parte della camera, (st ride) fon ho difficoltà a 
ritirarla. 3 

Rabbinî, rispondendo a Della Motta; dice'che 
la'parificazione:si farà\sugli allibramenti degli an® 
lichi;cadastri.} cercardosi. lappezzamento: iche;; 
per forze produttive e:per.condizioni.econemiche, 
e lopografiche, più s'assomigli.a quello.da doversi, 
censire... 

Della. Motta insiste su ciò che gli appezzamenti 
sono imposti, nello stesso comune qual più, qual, 
meno. In guesto caso il campione sarà la media? 

Revéel': ‘La questione dell”on. depntato Della 
Motta si' può ridurre a questi minimi termini: 
Fondi di identica natura sono talora censiti: diver- 
samente ; quale. sarà allora la ‘norma’ di' parilica- 
zione?. i i 

Zirio osserva pure; che in alcuni luoghi, .per 
esempio, nella. xiviera,; si è parlato, per far l’e-. 
stimo, non, dall'estensione, ma;dal numero e dalla 
qualità delle piante, dagli oliveti. 

Rabbani : Il voler contemplare tutti i così. d' ap- 
pezazione speciale, sarebbe cosa impossibile. La pa- 
rificazione si farà su Quei fondi che più si assomi= 
gliano;ed un regolamento"determinerà le condi 
zioni, l’eSser vicini ecc. Detta” parificazione potrà 
poiaver luogo anche sulla misura del numero degli 
alberi. Quanto ai risultati non sipossono aver dati 
peecisi, Dirò solo che si avrà profitto non tanto dei 
beni ridotti .a. coltura, quanto dal.censimento di 
quelli ..non censiti, perchè per le leggi cadastrali 
antiche molti beni erano esenti da censimento. 

« Art. 1. Ciascun comune avente un estimo col- 
lettabile vi farà comprendere secondo l’attuale loro 
qualità di coltura * 

«'1. Fbeni rurali censibili che' finora ‘non fa- 
rono allibrati ; 

«2:Quelli che, essendo:già stati censiti. nella 
qualità di pascoli; «boschi, -brughiere , gerbidi , 
ghiaie, alvei od incolti, trovansi ora ridotti a, col 
lura,o,a nuova produzione ; Me 

s_3..(Proposto dal ministero e soppresso dalla 
commissione). Quelli che furono allibrati come 
non irrigui, e che presentements trovansi irri- 
gati» 

Approvansi i due primi alinea. 

Farina P.'si oppone all'alinea 3° proposto dal 

ministero: 
«clara lo appoggia ‘dicendolo conforma: alla di- 
scussione fattasi.intorno all'art 42 della legge,;pel 
catasto. Se si. adoltasse. il sistema della commiz- 
sione, ‘era sufficiente dire che.si collettassero i beni 
i quali non furono nell'ultimo cadastro soggetti ‘a 
pensimento. È necessario far nascere la necessità 
di far pagare i veramente ricchi, ondé si possano 
modificare le Jeggi ‘ché gravitano: sui poveri: Il 
risultato, d'attrondè, ‘nel''sistema ‘della ‘commise 
sione; ‘tion’ sarebbe forse tale da .conipensare «le 
‘gravi -8pese!020!. ‘ob caio & sii ic 

Della Motta appoggia: ‘la soppressione; giacchè 
l'irrigazione non cambia la natura dei beni; è un 
miglioramento, ma qui non, devesi entrare in que- 
sto campo' dei miglioramenti. 

Pernati fa una lunga rivista, retrospettiva per 
provare che le discussioni che ebbero luafie per 
la legge del catasto stanno in favore della com- 
missione. 

G. di Cavour dice che l’atinea in discorso fu 
respinto: da soli 6 voti contro 5,' nella ‘commis- 
sione. Anche la minoranza: però: era ‘d’avviso che 
lo si'dovesse modificare; massime. per: riguardo 
alte irrigazioni solo temporanee. 

Dopo qualche altra, parola di Ara e di Revel; 
che si dice pur esso contrario all’alinea, l’ady- 
nanza è sciolta, Sono le cinque. 


PORCINI) " 
Notizie Estere 
TURCHIA | |’ 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) | 
Costantinopoli, 20 marzo. 


Nell’ultima lettera che v'ho diretta dalla Smirne | 


vi promeltevo di accennarvi al ricevimento che| 
la popolazione di quel bascial'calo aveva fatto | 


| per sentimento di dignî 


gubbIresVi "N gior 
| sestirbtania sendinalost lofortun'ache non 
{ solo di «Smirne ic io vi parli, ma dell’ l'impero i in gene- 
rale,.e pererdin grazia delle,maggiori notizie,che 
mi è permesso di darvi, mi perdofterete dell'inso- 
lito ritardo. E° primîi d’ ‘ogni oca dgli è negessitio 
| che, To mi disdica intorno , all’ accoglimento che io 
| credevo fossero per fare le popolazioni rajà al- 
l'attolehe a 4 mio iniziava la loro politica e- 
_Mancipazione ; l'atto non fu ricevuto che con in- 
diflurenza dai rajà e con disdegno dai musulmani. 

Nei piccoli paesiiléll’impero)/6d sin: quelli che 

er esser-lontani.dai.commerci..e. dall'azione del 
governo centrale sono più barbari e più riottosi , 
l'atto venne pubblicato. sedza- solennità e senza 
Pompa, quasi con paura o con disprezzo. Non è 
! d'uopo. citarsi,le. ragioni per; cui gl’islamiti, pon 

ossono far.buon viso ad una legge che lascia pre- 
veder non lontan l'abbassamento, della casta reli- 

osa èd inevitabile il cambiamento dell'impero da 
esso iù governo! civile &v ji edhoscete le mene 
segrete ‘è gli'‘imbri'ell’ulemiato” "e ‘tongepite pe 
forze dei pregiudizi religiosi ché ‘qitesi'avvenirtento 
rideste rinfocola» Perd non si-muovorio gl'isla- 
mitia fatti inquieti ‘ed ‘avventati, ‘i quali-nelle cir- 
costanze presenti tornerehbero: loro pregiudizievoli: 
«ssi ben vedono quanto hanno ‘bisogno, del soc- 
corso e del consiglio dell'Europa e non osano 

inalberarsi contro un fondamento che sanno es- 
sere slato imposto al sultano dalla necessità dei 
tempi;.ma essi si Tipromettono chè Te condizioni 
poltanno matirsi è che! *iltora' polr'annò ripigliare 
quella” forza! equel Tonino clié otà'loro sfugge! 
In Aernà<i musolmidi. rdti possono esser lieti del 
nuovo ‘slatalo chè proglamando ib principii div li. 
bortà»Givile,«prometterdì fondaremn: nuovo sistema 

di legislazione-e d'a mministnazione; ma.mi pareva 
che.le popolazioni rajà,}eigreche; massimamente 
dovessero. a SERRLIRFIRe «come preparazione ad. una 
èra novella,, con non, fu, Forsè che i greci 
nazionale, non vogliono 
accettare la iratisazione chie loro si offre 9 Forse 
che mon 'vogliono!parere d'aver grazié della ‘ha- 
zionalità restituita‘ja quelli: che meli spogliarono? 
Forse: che'' non trovano .sUlficiente compenso al- 
| l'obbligo» della leva: che:loro ‘s'impone’ (e.che sarà 
quanto prima ;attualo)nella speranza: ‘molto,.vaga e 
problematica, di ascendere ai più, alti-posti dell'im 
pero? Forse tulli, e tre questi sentimenti li animano 
e perciò essi non accolsero di lieto animo le nuove 
riforme. Anzi il’ patriarca. d ‘Costantinopoli prote- 
stò contro l'atto, il quale ace nnando alle migliori 
proposte ininaccia di esautorare il'successore di Fo- 
zio dei diritui’éhe gli. ‘utmpetono dome ‘capo civile 
delià nazione e massime delle lauto: prebende che 
olteneva simoniacamente: dalke religione od. arbi- 
trariamente pèr» l'autorità rtivile di:Cui:è rivestito. 
Ma delle lagnanze di questi. preti \èripatile che vi 
parli.: essi sono dappertutto uguali..e quando si, 
tocca il patrimenio di S. Pietro strillano che nulla 
più, e gridano alla caduta degli ordini civili e mo- 
rali. — Così pure fece,.e forse con argomenti noùi 
diversida” quelli ‘ detta curia romana, il'pattiarcà 
di Còstantitiopoli.Sarà gran ventura ‘per la nazione 
greca ‘se ‘essa’ potità uscire dalla tutela e dalle pa- 
stoie dei ‘suoi vescoviy'i. quali Ja guidarono nelle 
vièsdell’ambiziosa loro;avariziae mai,.orrarissimas 
mènte, in:quelle deb perfezionamento, morale; e cià 
vile. Il popolo con caustica verità si, vendiea;ap- 
pellangoli,, despotes, daspoti,, E la nazione greca 
potrà emanciparsi dalla prepotenza, . dalle avanie, 
dall’avarizia dei despoti suoi mercè l'atlisceriffo, 
éd emancipata che sia” "fon 'Wha ‘dubbio chie'essa 
potrà correre ‘più fisoldtamiente Varringo, perchè 
la 3uperstizione; ore’ matitenula a disegno; cesserà, 
e colli? superstizione cessorà dlcarattere pesanti 
vole:divquelipopolo» orgiomaig nu 

La città è in.ansia. per le;potizie;della meta 
della pace,; questa; desiderata, da tutti, quolla.desi- 
derala da, quanti fecero in questi anni rapide for- 
tune e vorrebbero acerescerle:; la città è poi an- 
che in ansia per Je non liete. apparenze del com- 
mercio., ed ‘è quasi sotto l'influenza d'un timor 
panito' di qualche grave fallimento che venga a 
dissestar'l'andamento dégli ‘#ffari dellé' piazze; 

Qui ‘seguito intanto le conferenze; gi'insttà del 
riordinamento dei principati, ed in: ciò ta ‘Francia 
e:lAustria sonoedlavriso opposto. LaFrancia che 
staxpel partito nazionale -rumeno; vorrebbe, uujre 
sotto una (sola, amministrazione i. due principati 
danubiani, 6. forse.ove si .addoltasse tale consigli 
si potrebbè col tempo avere in quel la‘ mazione una 
barriera contro la, Russia ; l'Austria invece , la 
quale non sarebbe lontanà da incorporarsi quelle 
province è che desidéra di usofrltar largamente 
della ‘navigazione sul Danùbio,' pipe ché Tos- 
Sero deboli e quindi divise! ©!» 

4l generale: Lamarmora approdi it di n ® Go. 
slantinopoli; Visitò gli stabilimenti nostri Sei; 
nel brevesoggiorno=che!fece,. è colla attività.che; è 
Niola; ripartivail,dì.14, 0/40 ore dopo.era in Bala- 
klava, Era giunto sul Carlo Alberto eipartì. sulla 
Costituzi Ge 

Omer Datch giunse in * questa | tal italo @ai 13 

t render. conto ‘dello è sue operazioni , ‘in Asia. Uf- 
fr intelligenti riconoscono ‘che’ la condotta del 
| medesimo non può daf'ltiogo a biasimo: Egli co- 
niénda’ifuppe: ‘elie'mal’ potrebbero ' Geceliare una 
baltaglia ordinata yo partì tardi :per' una: spedizione 
che egli aveva sempré dimostrata. necessaria e, fu 
da un.concorso di.cireostanzeimpedito da, riuscire 
allo s00po di fare sbloccar. Kars. Intanto l’esercito 
d'Asia si ripiega lutto su, Redut-Kalè e sulla s lag- 
gia del mare con un ‘movimento - ‘Tetrogrado. molto 
! sollecito. 
11 colonnello Della Chiesà. ‘comandanie ig "afini 
sarde in questa città, è richinmabi in patria: al co- 
(I sei città ui Palio Fui 


nifttg do 


tI 


e > 


L.. Biona; già porone sig Bin 


seppe ira hs simp a uiti e lasciò con- 
corde ‘ed'anita dad cdl i nude rsa, litfportante, 
che egli aveva trovala ncerino e disco Nel quale 


risullamento fu aiuta tal nella tara felicità che 
accompagna que ubi dish: cib alemica coo- 
perazione del.con sl ie iperva attual cn in- 
caniettà abit sini fr bisedierario disgliesta Idgai 
zione. La colonia si no one di dare al dott. Pinna 
nuove testimonianze della sua graritudine ca u-, 
guali testifonianze Piserba ‘all'ificaricaro d'affari ' 
attuale ché‘ colatitico cofisole ha' uguali ditilii ah 
l'affetto ed lla ridonostenza dei GUnnazionali. Fac- 
cia:Dioceheot'esempidoloro@Biasseguitorn! è orioue 


Il dì lircorr. vente finmato!.d'armistizio fra i, ge-s|- 


nerali delle potenze alleale:edil: gen. diiiders;.il.di.. 
16 dovevano seambiarsi Je ratifiche».l russi. giun- 
sero al ponte di Traklir (che era.il luogo di con- 
vegno) in numero, splendenti. per abiti ricamati, e 
ricchi: rimunevafo, ice puniti da stabilire è To fu- 
rotto: sf Uratono le linee'di demarcazione fra gli 
eserciti e poi si finì nel modo solito, cioè Ollo 
sciampagna-e-si-fecero-brindisi-alla. pace ed altri 
ancora! nel ‘imnédoi più amichevole e. cavalleresco. 
bp si continwerà)ta distruzione di Sebastopoli 


GATA OI TIE 


La flottiglia sarda è a Beikos. Il tifo fa strage ne- 


gli mood sN fot reni nta vp Sei 


0 H [AC ei 

P. 4 con ro le pci! Si mi coli fra le 
mani un fogli Redanaplisionate 
e nemichesedrrispomdenze di uni foglio: austriaco) 
il fango. tontro.1tò nostro distinto funzionbrio di-; 
plomatico. shl-gonto,i della; Miperya 1ha, troppa. ca- 
scienza della sua dignitàrper abbassare lo sguardo 
alle menzogne ed alle perfide insinuazioni dell'0s- 


s iesti a, io, membro della colonia 
sarda ho fl ditta 6 il d0$ 


‘totpri di Segnalatid'al di- 
sprezzo dei nostri concittàdini‘Uél fegno, molti dei 


quali fo n unt 
e gli IRE ni i 
connazionali ARIA quell o ir) che 
hanno per ‘Hii-bes Alda ottomane come i 


fitte pater eepirigata eni 


lunga, difficile ed oneratacarriera prestati al paese. 
La sera del. 36, corr. ARPA un incendio alla 
Sublime Porta: ke; fest; imo pigjato (mù-' 
steciar) del, yizir, Hi bruciate,. Il danbo è, 
lieyo, 124 nh la car pipa si iasporiano i 
sera in luo 
Teri Alt A det tttarbiali bi dohi der 
sultinb: 10 toi diario giiaîifvdrevole al viggio 
la neve cade ad intervalli, le cime delle'montagne 
nesono!coperteved:il freddo:senz'essere iritenso è 
prolungato tropp' usi in una stagione che gl'anni 


addielri aveya orld n 
È inulile il pa 1 LOST En IAA 
pervenùla 1a notzià d lel*pairicipe* fm 


periàlo di ‘fhavicia $ vede Pavvanitento salutato 
da un légno di ‘quella 


cannone, dai legni mercamtiti” Pavesdtidàsi', Galle: || 


batterio! delle città 00m 21s601po: di. eanndne ;s:con’ 
altrettanti colpi vetinesllindòmane: salutata da un 
legno da guerra inglese ancorato nel porto. 


Notimi 
Pi 
Ticino. Ci si serive da Bellinzona essere stata 
presentata al governo una memoria chiedente'la 


dee age 


da Locarno ad Olivone; nel rimanepte _continue- 
rebbe la strada a rotaie in ferro, m i ié gv tufi 
con cavalli. Come compen li SS, 
scaverebbe il tunnel Rel mbe dci ht) 99, 
zia depositerebbe 50 mila fr., e -strecessivam 
250 mila, che non potrebbero Gséne Pilifati senò 
da » compiuto il.tuohel»Suecennalg. Si: een 
chevaltàe socistà‘aspirino»all'itipresa «delle; mostne 
ferrovie. (Gazz. ticinese) 
Ebdarnò; 1 MH 27 marzo ‘è qui incomin: 
ciau immanizi A Supremo Wibunale cantonale Tadet- 


ai LI AZH 


tura degli ati del processo. relativo. all’ uccisione | 


edel sig. Francesco Degiorgi. - 

Le sedùlò sé hafiho' Iu96O Inétta'Ghfésa” dél''soppres- 
so colivento de” Cappu' da Invece del sig! giudice. 
Dami riotti, stretto ESTA di A 
col’ EA bona afioh it Sign 
avvocato Giuseppe ipa Sidao 
inoltre come Pipolo eventual ii i si nori 
Chicherio di Bellinzona e Martinoni di Mindsid. 

La lettura degli atti non potrà essere terminata 
prima della’ fhè dellarlecrnérigi séttioganiazi A questa) 
lettura il pubblico non assiste numeroso, Dai 
ora essa replicata per la terza hp) du +) 
nario le'tribune sono fel di 
che due o tre persone per fermarsi ti nto baro 
minuti. 

Si aspetta I 
avvocati regi prc + 
non ct o i 
rente mese. È pure bs i n: [eo, av- 
vocato Kurz. 


Friborgo. Nel 
vellura di "sso Bela di 9 va i Ure, 
Bulle a Friburgo; e contrariamente, al p SRRolAr | 
mento. postale,.il postiglione si aveva preso lungo 
il cammino alcuni viaggiatori. "Come accade so- 
vende in tali occasioni, ébbeto, dicesi, ‘copiose 
libazioni. Arrivata la veltura alla discesa di Po- 


Zione con “101 "colpo ‘dii 


Ia: Ì 


sieux, si rove . ggiatori rimase 


nai A sigicae said 


soccorso, abbia abbandonato le vittime sul luogo. | 


del disastro, e siasi rimesso in camino tranquil- 
lamente per Friborgo, ove si riseppe il disastro 
da persone di Matran Tecalesi ad annunciarlo. Il 
postiglione è nelle, mani della, giustizia, che ha 
aperto un'inchiesta, î 

— Due, operaì di una xgasa di commercio di 


lume acceso, vicino, a due, boili di spirito di vino,, 
il liquido prese fuoco ed ‘incontanente i due infe- 
lici furono involti dalle fiamme ed orribilmente 
bruciati. Uno, .di essi. soccombette dopo  pòéhi 
giorni di spasimi i. più crudeli. 


FRANCIA 
* (Corrispond. nza L eggHpo 4 Op1N10NE) 
LÌ E, RA aprile. 


Non possò 'espitimettti fliquall tito {eli siano 


giornata di ieri. Bisogna ‘dire che la” ‘Necessità 
della liquidazione siano state imponenti perchè 
malgrado la pace e la diminuzione della Misura 
dello la della “banca —nonabbiasi potuto-fat 


“prioni dk BACI di ail pelli 


se mai non fos e. 75 inJuogo di 73. L'alta banca 
spiora. questo tà sultat x Ita Ato grande q dan 
tità' dei valori che si iovalto Sulla” piòzza: — © 

Lord Clarendon non è partito” per Londra, comé 
dice l'Assemblée nationale: esso tedetlè atfitivito 
dell’imperatore per assistere Alla rivista edà ‘quénto i 
del conte WalewSki per ‘non’ disertare il pratizò 
che si chiama di riconciliazione. 


rescialiò ValHbnt ‘ed ali 

ranno:chiamati ‘od it ‘maresciallo Ganroberti od il) 
maresciallo Randon, il qual'altinio sha credito di 
abilissimo amministratore. .Al governo: dell’Alge- 
ria si manderà probabilmente il maresciallo Bos- 
cei: ds guale si sarà Leto 1° SUOL 
bi n: 

In alito! bla 1, uN ti Afef 
parte delle. armate» alleate pare che,non. sarà così 
lunga come da prima si eredeva.\Si dice ben, an- 
che:che-le:susseguenti.sedute-delle conferenze) che 
aveano spaventata la diplomazia, nonavranno. la 
gravità, che loro si accordava da qualcuno.; ma su 
questo sarebbe prematurd il pronunciarsi. È 

PS. ka liquidazione peggiorò quest'oggi ed i iri- 
porti sulla rendita andarono: al prezzo, favoloso 
did» franco 6.10 centesimi, L'emozione era grande 
e-vuolsi che il gaverno sia molto; malcontento, Si 
giunge ca dire. che;Ja posizione di alcuni fministri 
non sia tanto sicura. Oltreril maresciallo Vaillant, » 
si crede anche i signori. Fortou], Magne; Billaulb e 
anche Walewski potranno ini un tempo più 0 meno 
lumgo ‘esseretrim piazzati: da:altri nomini. 

La rivista rd’oggi fu'ammirabile e' venne favorita 
da ‘un tempo bellissimo. Vi furono molle bandiere 
esposte allè finestre, fra: cui nom poctie russe; Se 
ne vide anche una austriaca all'albergo .dove ha 
i preso stanza il conte. Buol, \ 

Missiraccontano alcuni incidenti ch” ebbero luo. 
go alla rivista, ina papato a pALIRRIInA di \essére 
meglio informato. A 

INGHILTERRA 

Londra, 31 marzo, H. parlamento si è riunito 

e il tele ‘afo ha annunziato che lord Palmerston 


raltato egnato soddisfa- 
È della sono raggiunli, 
za "della Turi icurata, e le al- 


leanze dell'Inghilterra dr Il nobile lord 
fece un caldo elogio della condotta del conte di 
| Giotendofi, de di lord Cdw ! non id in parti- 


ariging fînvquanio ai topi el’ ifagta 
RA Sun comparve orlalo dì PI in causa del 


TEIL pr 


po Uettrici prio. 


ZTOINNIAGENZIA STEFANI 
i sitotegildio 6 oRarigi) 3 serà. 
Ber tab: fo-feriì rappresentanti delle po- 
tenze. si sono, recati a far visita all’amba- 
sciatore dì Russia. 
Il solo rappresentante; della Turchia non 
sale stato ricevuto. ; 


LE etto ie omne ito ri 


‘Nel manilesiò delli pertiore deri he, 
SCA pubblicato, a Pietroburgo, ‘cui fu accen- 
vnato:mel dispaccio di questa mattina, è detto 
che la Russia: |nontha provocato=la guerra 
testè. combattuta, e che furonò prese le 1m- 
sure per evitare gli scontri dei bastimenti 
da guerra russive tpeehit bio 

Sn tc credito mobiliare 1690. 


IStrla bi ittorio Emanuele 653. 
fica PAREOA 927. 


"Das Acea di se fi: li francesi 
or Von der 
s sidente del 


consiglio VE ‘assenza dt signor. Manteuffel, 
comunicò alle due camere la notizia della con- 
Luson della pace. Il conte Eulenburg # il prin- 
* dipe Honehlotà “riella Mò dispertiva qualità di 
presidente, della camera dei deputati e della ca- 
mera dei nobili risposero a quella comunica- 
zione accennandò ai benefici della politica paci- 


fica seguita dul réi ‘Le loro osservazioni furono 
ricevute con forti applausi. 


de, 


La Opinione, Giornale politico 


Bulle, lavorando in. cantina, passarono, con un | 


maravigliati della conchiusione della borsa. nella , 


‘ carbone e molte altre cose. Una compagnia di 


| per esercire tutte le miniere dell’Inghilierfa ; e 
Il nosiré frhbiscidtore a Bielfobargo Barà'il mi-} 
hi) pati tell guerra ‘sa-’ 


x 


RR DL 


Borsa di Parigi 3 ;aprile CI 
In dantantià In auf) ne 
Fondi:francesi prisr ata aio cri 


Heat, r cà RETI »_>»_7 9] 
4 42pi i ERA » 935 sx Pa 
Fondi LAI Pai È Toi 3 f 
1849 5 p. 0. 94 >.3 è» OZI\ < 
ente CI (60 see Oa 


Consolidati ingl 3 ;5,, 193; ( 
ali ing VET Aratta 


Dal quarto volume della Stortda'tngninenza 
di Macaulay, qualche giornale inglese ha estratto 
il brano, di quiggi îno dla Segdlente traduzione, 
credendo di hbn'fife cosa ne, ai‘ riostri 
lettori : 


« Fu nel 1668 che Late Poe ;î ph URI, 
vola conoscenza colle espressioni di giuocatori 
di borsa: ‘di speculatori sui’ fondì pubblici. 
Dal 1688'al'1692; ‘sorsé un gran':numero di ‘com@ 
pagnie commerciali ed industriali.» Tutte riusci* 
vano a fer sperare anvloro azionisti: la. realizza: 
zione di immensi benefici...Tulto fu messo in so- 
cietà ;, de assicurazioni, la, pesca delle, perle, la, 
fabbrica della carla e delle bottiglie, l'allume, il 


tappezzieri, risolvendo il problema dello splendido 
a buon mercato, si assunse di decorare ed am- 
mobigliare i“saloni delle élassi medie, le camere 
da letto della nobiltà. Una compagnia si formò 


ne’ suoi programmi vantava che avreLbe;realiz- 
zati lucri equivalenti per lo meno a quelli delle 
miniere del Potosi. 

« Una compagnia di palombari sì propose di 
raccogliere dal fondo del mare tutti gli avanzi 
dei naufragi Un giorho, un ia alari agnmunciò 
al pubblico-che..i.lavori..della.compagnia.stavano. 
per. incominciare veda "i at soci inyi-» 
lalala visitor $i ob $ d'onde 
maravigliose, "adi ar 
complete. Sul viale tel $i hte nba 
occhio di velro; 1he.pareya l'occhio. d'un, cin 
e sul cimiero un.tubo.per lasciar penetrare l’aria. 
Molte esperienze. si fecero, sul, Tamigi, alla .pre- 
senza «di; bei signorise di.belle signore, lusingate 
DI) magnifica accoglienza ; dei, direttori della: 

agnia. I palombari si misero in:coteste ar: 
mature, andarono. solto. il fiumerestornareno=su") 
con) pezzi di.» ferro. ed: avanzi. di navi, Una com- 
paghia»delle pesche! del..Groénland ssi; vantd'che 
avrebbe fallo “scompirire»dall’ Ocdano! gliciatò 


tutti i! pescatori "dibalend'e'di sardelle olandesi. * 


Una, compagnia di ‘contiatori promise di'fornirè 
cuoî Superiori è quelli della Russia e della Tur-, 
chia. Infine, vi fu..uma società che. intrapi se di. 
darò ai figli” (ti gentlemen un'educazione; le: 
a Buon, mercato. * Questa, compagnia aveva un 
none dei più sonori ;°* adeglezoee de + cent Mi 
delle accademierreatirvro ASTA 

€ Un un' programma pomposo, “i suoi” direnori; 
preferidentio essersi itilesi' coi migliori professori. 
del&mondo, in tutte le scienze conosciute, annun-. 
ziaronò là‘ prossitàa ‘emissione di ama lotteria di 
20000 biglietti, da 20 scelliuì ciascuno, dl numero 
dei ‘biglietti vincitori era fissato «a: 20007 Aivfortu+' 
nati possessori di ‘questi ‘biglietti “Ta compagnia. 
impegnavasi i fata Slib Spese imparare il latino, 
il greco, l’ebraicoy.il, francese, lo 8 uolo,-le» 
sezioriî!'Goufthe, Ma trigamometria; ‘it’ blasone, la 
fabbrica della porcellana,; e fortificazioni j..la-te- 
nutà deilibried ‘infine à suonarla torba? DIE 

«l Alcune! di quesiéi compagnie s'installirono in 
vasli due? è fecero! stampare le loro insegnò a 
lettére ‘d'oro, Allra ebbero minor os sientazione ed 
acconleniaronsi.. d' inchiostro. Talti i caffè vicini 


alla borsa -formicolarono di sensali:| d'è genti dio i 


cambio, di venditori, di compratori. Si fecéro Ben 
presto di Emdda i. coninuiti a termini. Was combi- 
nazioni’ si formarono CA per proditrò rialzo 0 ri- 
basso dellè vazioni, si misero in,giro favole mo-. 
strilose. Il paese fu Allora testimonio id’un fenomeno 
che ci venne poi reso, famigliare da una lunga 
esperienza. Sì. manifestò nello spirito. pubblico 
und malattia, i cui sintomi rassomigliayano essen- 
zialmente.a quelli degli avvenimenti del 1821 e del 
1845, tanto giustamente, sualificaii. di mania. 
Questi sintomi consistono in un impaziente. desi- 
derio di diventar ricco, in un: non; so. qualine- 
splicabile disprezzo per quei guadagni lenti, ma 


rito d'industria, della; pazienza B !dell’ economia, 
Tutta la società se ne risentì. 'Cotesto morbo pe- 
netrò fino nel grave senato, della «City. I patroni 
ed i sinda por, cordorazioni di i mestieri, 
i funzionari municipali, gli aldermen, tutti ne fu- 
rono affetti. 

« Efo motto! più facile è dudrosd Madciar pro- 
grammi, che. ‘annunziavanò ta formazione di so- 
cietà, le quali non Price Serate del-20-010 
di dividendo ‘ai loro azioni ajel.che nol 
fosse l'dîrmare dg dast td IO pie nel Le- 
vanie od sl Virginia, con 4a car pene as- 
sortitokiti 4! (15/50 {5 ON fi 

« Un prospectus abilmenteredalto via talor 
una turba di speculatori, non so se più avidi o più 
ignoranti; a scambiare 10,000: buone e solide ghi- 
nee con azioni rappresentanti appena, la metà di 
questa somma; è il più delle volte erano titoli non 
aventi chie ‘ud ‘Valore ‘immaginario! Ogni giorno 
vedevà compirire la sta bolli di'sapone, che, dopo 


una Vita efiniera quantv biillante, dileguavisi nel 
nulla. 


«« La:nuova forma adotiata dallo spirito 1 
pidità form Tr ai poeti comici e satirici. 
+Questi soggetti furono del resto tanto meglio ac- 
colti dal pubblico in quanto che alcuni dei più 


RETEroco pito 


cisamente uomini dal vestire austero, dalla lunga 


*P ed ‘incolta cdpigliatura, che chiamavano le carte Î 


libri del diavolo, se vedevano un peccato od uno 
‘stamdallo mèl ‘gui dagnare di ridi perdere quattro 
soldi ‘al éric trae. 

Tie L'ifocrista)e tal fhrfantéria di ‘questi» specula- 
tori furono per la prima volta esposte ‘alle me 


; {rdelbpdbblidò nell'ultimo ; dramma di Sadwéli. 


migliore scena di questa produzione, intitolata È 


\giocàtarè.di borsa, quella è certamente in cui 


quattro o cinque ‘rigidi non conformisti, dopo 
aver discusso le probabilità della compagnia degli 
ammazza-sorcì è degli ammid. sche, ven: 
FIR ad esaminare se, ad uomini pii e timorati di 
ib, Sia permesso prendere azioni di una compa- 

gnia formata per far venire in Inghilterra danza- 
trici di corda chinesi. « Uomini ragguardevoli 
hanno azioni di questa compignia, dice un severo 
personaggio dalla testa pelata è dagli abili senza 
bottoni. Ma io non so, in verità, se sia questa una 
speculazione legittima!» 

«Un veechio colonnello, ‘che aveva: combifluto 
a Marston-Moor, rimuovesi: dubbi sollevati dal suo 
debole confratello, «dicendo: «Ma non sono, ch'io 
sappia, i santi che.hanno. bisogno di veder queste 
ballerine, le quali probabilmente non verranno. 
La sola cosa di cui noi abbiamo da occuparci è 
di sapere sé queste azioni sia conveniente il pren- 
derle. Ora, sappiam già che quelli che ne avrani 
preso potranno fra poco rivenderle con un bel 
beneficio. Prendiamone dunque più ‘che ‘né potrem 
preudere e, unavolta. che le avrem rivendute) poco 
ci potrà importare che le ballerine vengano ;0 no. 
Questo non è più affar nostro.» 

«Giova far osservare che, nel momento stesso, 
in cui il pubblico apptaudiva questo dramma — 
novembre 1692 = mon"sì ‘era vantora fatto vil: de- 


@ le immorali trahsa- 
zioni, che” ne-sonò la .coriseguenza: Il vero è'che 
lo svolgersi naturale della forze della Società avea 
prodotto ua tale siato di cose che.lo spiritò di 
speciilazione doveva.»inevitabilmente sortirne , 
quand'anche | non ci fosse \mai:stato debito pub- 
blico. D'altra parte, una-guerra Jonga e dispen- 
diosa doveva inevitabilmente condatei al sr) ed 
pùbblieo» .) ESITETE , 


hito pubblico; di va soldo.? pi) t Munque molti 
Serittori hanno, attri ‘ pubblico l'esi-' 
‘stenza dei Gi piggcl ina I fe 


(Gi Roio cp 


AVVISO. ich; 


Chi avesse perduto due bravi può indirigarsi 
al proprietario del banchetto di libri, nella piazza 
dello .scalo., sotto;-i. portici; di. casa Calosso, dal 
quale gli verranno! consegnate. e 


CAMERA D'AGRICOLTÙRA È COMMERCIO 
Bonsk' ‘bi coNmmicio = Bolfettiio Ufficiale dei 
corsi.accertati dagli agenti‘di cambio. 

Corso» autentico = :3 aprile 1856. | | 


‘Fondi pubblici 


1849 50/01 genn. — Contr. dèl Ki203 prec fopo 
la borsa;in.liq.196 75 p. a 80april 
x ol a Gontr. e: ine. 
1853 310/051 & | sei Hi ERA à 
ecs ntr.del giorno ipo 
la borsa in tig. 63.50 p. 30 
1849 ObbI.4 00.1 8.bre — Gontr. ia rss ©; 970 


Fondi rivali 


Cai di comm. ed;ind.—Gonte. del, « Ce. 
dopo la i in e. 900.902 gin pre 


14; in TReTae: pene 18 gp0 sone i 
os sr sin. lig, 935 p:-31-maggio d È 
Cassa di sconto n Torino (nuova èmiss:) - Conir. 


n iorno prec. ‘do ‘ine. 330 
"delta mel ii ig 300-800 Di 


MOLLI, 10 aprile 
TOI Ù grafo. ‘illo no — Gontr: del giorno’ preced. 


dopo la borsa in'è. 195 
Ferrovid di Cuneo, 1 8:bre—Contr. del giornò prec. 
ni Ì dopo la hora in, Meo, 
‘Conir. della m. in ig: 730.732 p. 30 aprile 
Ferrovia di Cùmeo — Ob genn. — Contr. della 
matt. in cont. 375 
Ferrovia gi Novara, 1 genn..— Contr. fil rno 
prec, doi bo divora 10 E di sh 
na im lig. età p. 9 aprile 
‘Contr. miatti'in liq. 715 Bal 10,:725 p..30 aprile, 


«Pinetoto====C0t E Mii BAegio 


Id tr liq. 307: p.130 aprile, 310'p. DI prg 


i, Cambi 
i Per. TROTA Per tre mesi 
Augusta -AVDINI 253 1/2 
Francoforte sul Meno . 211 
Lione . ‘°99 95 98 98 
Londra e) ici» > 290% AJ 12 
Vi È, dI wa ma di iu Sdi AlPara 
Parigi... & 1199.9501 Va 9890 
Torino, sconto. .., . . 6. 0/0 i 
Gendva sconto : 08° 00 © 
Monete contro wrgento (*) 
Oro ino. Compra ;;|.| Vendita 
Doppia dal. Soa. curtis, 2001 
[e PT 
fto di Genova ©! ©». 7875 79.0 
Sovrana muova... .. -35:02; 35:10 
—... Vecchia. 34 65. 3475 
Erosomisto pria 
Perdita per pid 252 1898 1 ‘> 0/00 
Aggio » : 71014000" » d.» 


MI biglietti sù pan al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 


la, pubblicazione del 1° volume della storia 
“del secolo XTXidello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando.la, traduzione: i 

“eg 0: \agob 


Meet “SOCIETÀ. ANONIMA 


PE n ‘At nidze \CON REGIO DECRETO 2 FEBBRAIO 1856 


n L ASSICURAZIONE DEL BESTIAME: 


ut elisb Odieut e 
.@ premio fisso 


vi Dini L'URILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


conosciuto. in Francia sotto il nome di BCARRISSAGE 


s Fabbrica di GUANO: normale e concentrato , 
dd Saponi, Acidi e.Pi ‘adotti chimici. 


onlvém 


"Pitinò (CAPITALE SOCIALE. Li 500, 000. 
Loreta ge in: Azioni 2, 000, da L. 250. 


‘fonia, ia ica Tone, de sud e prodotti. vertanno utilizzato, molta materie e è sostanze che 
andayano, Loco quasi perdute, e riconosciuta la bontà di questo. GUANO. mmarrà in:paese 
il danaro, che in gran quantità si esporta all'estero,:per;la compra del Guano D'America. 


‘Gli Azionisti troveranno nella Società, un competente impiego: del laro nipoti 
sluBossessori: del;bestiame un riparo alla mortalità con' tenue! premiò: 


O istoni) 


nmo9, pon ib no 
f 


 oGlù "Agricoltori puiranno:avere ui bùon! GUANO' norinale 'è concentrato, fertilizzante, 


apipropriatoralla diversa indole!e qualità déi terreni; 


SE? Industria éd'il’Commiercio tun” aumetito di sviluppo nel proprio paese. 
(CURRIE Ot spots a01 


“ne 0) erazioni ‘Sbciali sono tutelate da un Consiglio di ‘Amministrazione, \e sorvegliate 
da ud Ri RIPariO. 


Sia sottoscrizione delle azioni è aperta da questo giotdo: . 

In)Torino, presso la Direzione;':casa Spanna, via di Po, N° 33. 

Nelle Provinciè, ‘presso !le Agenzie. 

% Torino, 1° marzo 1856. 

i LA DIREZIONE: 


o Bere D » 


7 PRONTO MIDO 


di J.P..LAROZE, chiîmieo- farmacista della Scuola: speciale di Parigi. 


i La superiorità dei ‘prodotti! medico<igienici prova che nèl mentfe Si ‘conserva ai piò- 
fami la.loro. $quisitezza, è possibile:tli.comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
tenere fra.gli organi: diversi» la perfetta vsaluté. ‘La loro composizione è ‘stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle: scienze naturali *@ chimiche) e da un'assidua manipola- 
zione, durante. 30 anni, di preparati destinati all’usò medico: 


alla Chinchina,|Pi- [EAU LUSERALE) ler' abbellire i capelli, ar- 
ELIXIR:DENTIFRICE retroe Ga yac,infal- ‘estarne ca da imspetiela l’incanutimento, cal - 
libile \ conservare ai denti la loro lane mare i pruriti, e fare) scempio le pellicole grasse 
paetarale e, ‘alle engive la loro sanità, e calmare lo fre della testa;— La boccetta L. 3 75. 


li 
Le ftt LADRO peri la 
i toeletta ema ima ] por rimediare alla 
MASATE 4a achien Piotr oro ariJlità od atonia massime nei fanciulli. — La 
Sogill imbianti i derit. satura il'tartaro, lo im- boccetta L. 2 50. 
pena di attaccarsi: ai ‘denti, MOCCONNIL GOLD CREAM SUPERIEUR FOztnUint 
loro scassamento.erla:loro caduta; La bocc:L.A; 60.jdire la pelle, dig più uit] Lg ta pr 
e‘cunsetvare alla cariiaigione Mm sua freschezza e la 
OPIAT DENTIFRICERN[ AMM NI e LT a 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|1® stuciderza» — ZI vaso) Li 2, È 
MRS MIO RO ONORI EAU DE 'COLOGNE SUPERIEUR 


ne, Von Ha mi igliore, presergatità , delle affezioni della [senza amb 


com 0 
ra, d'una efficucia riconoserata pei bagni 
fortificanti | e per le, frizioni igieniche, _ La tnonitta 
er'‘la' toeletta‘ del viso, Li'4° 50. 
di una.azione: pronta ce) sienravper:dissipare i [SW PASTILLES ORIENTALES del Dott. Paolo, Gle- 
torzoli, le copparose, le perpigini, il bruciore del|nient, perfezionate da J: P. Larozo. Esse saro” pre- 
rasoio, e per’ corisetvarè ‘alla ‘pelle tutta la sua ziosè” pei fumatori! è per le petsone- “ché hanno l’a- 
freschezza. e la sua lucidezza.— La. boce.L; 8:15. [to,spiacevole. Una: sola agli ‘allo ‘svegliarsi, 
RESTO SP VICE SISMA) poriuso!dolla'ia-|cavgiado stato pastoso della bocca;in un fresco sa» 
. Questo! spirita d'anici) gode idutte le pro-|POîP,,® Fondi a l'alito la sua RISE; — La messa 

Pisi dell’infusione?d’anici ndllo zucchero, 0 nel- seatoli L. 1 20. 

bud zuccherata. La boccetta L. (#50. (8! | PILAR S A: LAVANDEÎ  Cosmetico 

SNIT molto ricercato per fa toeletta giornaliera come 

ORLO NE TISSRERE ATI gl n tonico balsamico per ‘calmare i; prarit, fortificare 
mente saturo, pria nel sapone medicinale, in guisa le rinfrescare icerti, organi. — La bovoetta D. 4115. 
che tanto per la barba , quanto per la toeletta gior- [ESPRASDE MENTE SUPERFIN UA arate colla 
naliera,; esso nom! produeo’ aa it g irtitaz one menta. in Setara” molto superiore alle acq 
lalla pelle. — S/2Upetsò 17 melissa dei Jacobins nell’ apoplessia, tremori ann 
CREME DE SAVON LENITIE in'polvére aro- rp vapori, spasimi. Conserva là freschezza 
matizzata agit ste pecialmente per la|délla bocca; e scaccia, dopovi pasti, i ‘residui ‘che si 
barba, e gr ha oletta del dol 0) ‘delle braccia ©|collocano fra gli interstizi der denti.— Haas boccstta 
del viso o delle signore, e: 'per'frizioni nei ‘bagni.|L- £ 50...) I 

a boccetta di. ® 30 Ì POMMADE. DU DOCTEUR DUPUYTREN 
IGRE-DE TOILETTE AROMATIOUE BITEMULILLU EMI LOLA] apelli, arres 
per; dissipare istantaneamente: il: brucrore:del'ra |starne la caduta, "fortificarii éd abbel Miei. "Essa è 
soio, e fare scomparire la,rossezza dal viso e le preparata ‘all’ odbre di Viola, ‘di rosa, di gelsomino 
macchie Tosse, > La boccerta L,, & 40. ed'aî ‘mille odori; Il easo! LI'8 50. 


Deposito generate alta farmacia Laroz6; rué Neudb dé Petils Champs, 26, Pirici. 

Osservazione, — A fine, di evitare Ja contrallazione si esigerà che ogni prodotto 

orli il timbro, del governo francese sopra la firma di J. P; Laroze,, 

cposito negli Stati Sardi per.Ja vendita'all'ingrosso ed al'iminuto presso l'Urfizio 

4 Generale, d'Annunzi, vis B. V: degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione în provincia 
contro è ta poste all’ indirizzo del Direttoré ‘det'sudietto IDffizio. | 


en puro Pesso; Bonzani farm. Notieo ee cenare, Brezza, far: e PUERTA, 
Jonte sitio, i a lg TRO farma iinol i ik 


Sizende all'Ufficia dell’Opinione eddi' prin- 


cipali librai: iino® 


se INTRODUZIONE | 


Pic a AGLA ; 
: DELLA GUERRA UNGHERES 
‘STORIA DEL SECOLO XIX di-Pi E Povero Con... ) 


; di GG WGERVINUS pits | ca a 
Traduzione dal tedesco di P. RAPINE "soka DI VENEZI A 
\Prezzo-Lu, 2, 50. 2 ae 9: 1005. SINIS i 
gti libret@he espone i in moto chiaro e dal 1798 sino ai nostri drm 4 
Ù di Pd: PEVERELLI 


Beinto la situaZione politica, dell’ Ritbpa, | 1! 
Lig. twist 
vr scritto prima della guerra,;trattadella I sb aio da ST, pacca sr D 
47 È: iù, ha completo della dominazione 


questione orietitale con singolare acume e 

previllenza, atquista maggiore interesse per 
austriaca; sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo, dal Regno 


| d'Italia e-dalla:rivoluzione del-1848. ©; 11 
YOR pr 


i gia librai: 


» LA: ZINGARA 


‘EPISODIO ROMANTICO | 


ip si 


og 9 


Si vende ‘all'Ufficio dell’ Opinione e pressò 


DATE RE 


des "ESPOSIZIONE o DELLA 


| PIÙ GRANDE DONNA ; 


che na la statura’ di metri 9,05) @ di ‘Corporalirà 
regolarissima‘ “Essa nacque il I° agosto 1835 a 


Colla massima ‘compiacenzà è con grande me- 
raviglia fu essa 'ammirata in toltté 16 principali città 
della Svizzera, Francia e Germania. 

în ogni iempo sì ponno Vederè ‘molte belle cose, 
mò non sempre un''tal''meraviglioso fenomeno 
dell'a' natura. S'invità pertanto il culto Pubblico a 
godere dello stradrdinario spettacolo. 


( Primi posti ‘Cent. 40 
( Secondi posti» 20 
Via Borgrob, iN.'2! È 


*, APERTURA 
ia nuovo--Bazar. italiano » 


Prezzi D'ENTRATA : 


iterià, ed o ogni sorta" di‘ chincagliéria.* 
Situato" in contrada Nuova, n°.16. 


GIO. MAZZURI È C. 


Grande, sdeposita di Specchî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici. dorate, con 
ribasso di | prezzo. ì 

Ul negozio, già situato in via Carlo Alberto, st 
È TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, Via dei Conciatori, n, ‘21. 


GIOANNI FERRO. vi VGOZANIE, 


IN CARTA; nazionali ed restere, a prezzi: di: 
fabbrica, via Guardinfanti, n.5; Ticino sila 
Trattoria del Limone d'oro: 

TN TZ ITTRTNT) 


SCIROPPO JODURATO, |) 


Guarigione completa e e radicalerdegli scoli: 
erpeti, fiori ‘bianchi, \dolori ariritici an! 
delerati, serofole; igenmi: tubercolasi,;ma» 
lattie veneree, sè necenti che! croniche: 


* Questo sciroppo, preparato coî particolare 
processo! ‘costituisce uo dei’ più ‘preziosi’ 
depurativi del sangue, poichè il prodotto the 
si ottiene dalla ‘chimiéa combinazione del: 
j6di0 oi principiî ‘attivi «delle ‘migliori s04 


tiggiordi mon essere-irritanté, come lo sono 
varie preparazioni jodate} e di essere facil- 
mete ‘assorbitò, perla sua pronta assimmla- 
zione delisangue. Gli. ottimi risultati; otte- 
nuti da distimtissimi medici, dimostrarono 
quanta! fosse la suaefficacia nelle, suindicate 
malattie. Il metodo, di/cura.da: farsi,.è indi- 
‘cato»nell’istruzione iche è annessa ad.ogni 
bottiglia. 
PREZZO: per ogni bottiglia, Lu8 
! la.ii 1/2: bottiglia » 4,50 
Deposite: alla! Far macia-FUSELLI, viù: dè 


= ‘is BKPIERLÙ 


gi CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 1. 


L'associaziohe è obbligatoria per un anno, 
Franc questo tempo; l’opera continuerà 
1 continuare o ritirarsi. 


Ogni miese se ne pubblicherà' in fascicolb di, 64; pagine, divisorindue dispen 


Gommiswald, nel cantone di S. Gallo ini Isvizzéra. 


“ila HSSotti ienito. di Profumeria è qa 
4} 5 20. 


stanze depurative ha l'impareggiabile van. 


LEGA OCCIDENTAL: 


COMMENTARI io 


Vo stoailo 


Mercame: Sarto da cine e damilitare 
Ha Irasferto RA EA Hi] a 


ò GIORNALE. 
delle Arti edelle Industrie 


Si pubblica il' Meredledì e il' Sabbato i in 
Torino, in formato, di otto grandi pagine per 
ogni numero, e con figure illustrative. 

Gli scrittori, dello; stesso. periodico; danno 


| anche a luce;vuna,:Biblioteca. economica. 


‘ agricola, industriale; im dodici volumi Idivisi 

- per ‘pubblicazioni’ mensili! 

Prezzo diL'Gionvite: dani Li 90. SSemigstre 
L.16. "Trimestte' I. 0. di ta 

Prezzo, DELLA Bik1or dre pit E TAVTICTOI 

al | sora Li RARA Pei BARAPIOGIAN 


vi inf ia iog a 


Xtistog »iisb ile 


foz “obom 


Torino, Libreria!di!C. SCHERPATTI, 
via'di' Pol, N Re ie 


CORSO TEORICO: PRATICO 


; vit obuee nilgi 
LÀ coLmTAZIONE E uaroe nuRA: 

DELLE SILA PIAN ‘tti 

sot ABNERATERLE 51 ovgdifi 

Miarcelino, e Giuseppe RODA | 
Gpeta ornata: di:187bincisioni jin'legno di 
gnate dagli aùtori/++ tivoli Prezzo!L 3:50. 
Pianto 9a Ha posti editto lana postale 
9182 CUL enel 


"ta pere ia'di' 6 Co ui 
‘orme soia 


“TE BACORIL "a 


Isgn:s og JO I 


I 10 MANUALE, COMPL ERO 104 cn 

DFLL'EDDCHTORE DEL'BACHI DASETI 
hi | 10 SCONTENENTE(O Du olivil 

ita di i Saia Presti é Ibba ich 


su ‘questa materia; quelli del i afous'e 
SpA, ‘sulla Pia deî gelsi, ed'il 
pais del Gera shall modo | ‘trarre 


la seta dai, hozzoli,. Riempsgari 
una breve IatEuzipne i Mace di, Raf. Lam- 
bruschini. i 
Un volume. in ii 8° di 400 e più.paga 
Quest. HR: N patata del ‘Gran 
Quadro e î rafla ‘e colo- 
rato, e fi; 97 incisioni in 
legno, di pet on e del ragguaglio 


dei pesi e misure elle Jyerse, provane: e col 
sisterha, metrico.d degna; fe ingolieb sgonag 
Prezzo:franeo: peri «la posta ; roniro;‘vaglia 


S. Francesco d'Assisi, n. 13, Tonino. 0561 AIR che Pot ein POI 
aa TOA Jibyg Aeon cigrenini 949 sug 
Torio. TIPOGRAFIA ARNALDI — 1885» vaga 
“In FIEMO | i > di 
NELLA, hero sito i na umi&vog 


IPIERIRO9 VENDI ed n 


IGI D'OR Mit tosti 


9° vo IP) 


togemon ada ,sliu 
e ‘posto ché lé'viceride!» delta! guerra oltre 
istpssatiéiao, call’ Associato ‘sàrà in faicoltà 


seal. prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni'due disperisé si darà gratis. per disegno: ARPPPARED 1GRiA 50, UDr- 


tratto, ‘0 una località; ovuna battaglià, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori aristi, 


In fine dell’anno sarà pur data gratis una 


Le associazioni si ricevono, dalla TreograriA 


librai della capitale. è delle provincie. 


Chi'poi desiderasse avere tutta l’opera tano mano ‘che ese in or è 
ad un tempo; mon lia che spedire un vaglia di 16 lire alla Peo gra 


did le Str per mézzo postale.! 
vile B'ruscito il 
DIEI pria 


057910 di labii 


coperta per riunire ini ubblicate ‘dispense, 
pet via, degli tampatori,, x 3, dai 


are PRE, POIVSAILO 
A, leq le” "spe 
:uiniova dinalosmilg smos suo 


fassicolo; Vi inominebi è 


tnosnilisa ib otvatfvia 


forino . = - stone TIPOGRAFICO: -EDITRIOR: ‘“PORINESE eb 1885! biso 


* BIBLIOTECA: 


(RIM 


Tip, dell’ ‘OPINION 


ieigue poi, 109 0i4 49 HT 


10 


«Sono ARCI 3 dispense 112:4, 173... 


| Prezzo di Giascuna dispensa L Li'1'50!" perito 


i deomininti ofeiezt non oni!ddug li #10) 
100 81801!g* ) 
se 


nidit)9i in 


[ORTO 14 rueda na 


o sul 


Maple 


opurodrta 


16 n gusli; 


E, diretta da € 


04 il 829525, si 


